
DISTINGUONO realtà da fantasia, hanno se-

gni chiari delle violenze subite, sono coerenti

e perciò idonei a testimoniare. Due psicolo-

ghe e una nuropsichiatra infantile incaricate

dal giudice Elvira

Tamburelli che se-

gue l’inchiesta di Ri-

gnano hanno deposi-

tato ieri la perizia eseguita su
quattro bambini. E secondo lo-
ro non c’è margine di dubbio:
gli abusi non sono inventati e
hanno lasciato segni fisici e psi-
cologicigravi.Unadelle bambi-
ne racconta come in una favola
la storia del Castello e della ma-
ga Patrizia, ma la fantasia le ser-
ve solo per contestualizzare il
contorno, perché invece i fatti
sono precisi.
Treperitidiversi sonoarrivatial-
lastessaconclusionepoi relazio-
nata in centocinquanta pagine
da Angela Giganti, Antonella
Di Silverio e Marilena Mazzoli-
ni. Due bambine sono idonee a
testimoniare per altre due è sta-
ta chiesta una proroga. E dalle
paginediquestabruttastoriaal-
meno una cosa sembra certa e
acquisita anche ad occhi ine-
sperti: e cioè che i bambiniusci-
vano dalla scuola materna e ve-
nivanoaccompagnati inunluo-
go ignoto, in macchina. Chi
c’era nel castello?: «Maurizio e
Giovanni, davano le to-to ai
bambini». E Patrizia? «Nel ca-
stelloci andavamocon Patrizia,
con la macchina».
Ora i genitori passano al con-
trattacco: «Che nessuno più di-
ca che era una menzogna». Gli
psicologi che hanno esaminato
i bambini sia pure a un anno di
distanzadai fattinon hannodi-
mostrato dubbi: «I contenuti
portati dalla minore nel corso
della perizia, risultano coerenti
con quanto la bambina avreb-
be riferito ai genitori al tempo
delle denunce». «La bambina
(si parla della maggiore) - conti-
nua la perizia - nonostante sia
stata esposta ad influenze me-
diatiche e, verosimilmente ad
un contesto intra ed extra fami-
liare particolarmente attivato
su questi temi, presenta una
condizionedichiusuranellaco-
municazione ed un impoveri-

mento dei contenuti rispetto a
fatti oggetto di denuncia».
Distinguono realtà da fantasia,
ma anche verità da bugia. Han-
no fatto racconti sufficiente-
mentedettagliatiecongrui,eso-
prattutto coerenti con quanto
avevano già raccontato un an-
nofa. «Accantoa sintomidi na-
tura specifica - scrive la perizia

sempreapropositodellabambi-
napiùgrande-hapresentatose-
gni specifici in relazione ad
un’esposizionead un trauma di
natura sessuale». «L’esposizio-
ne al trauma sessuale si eviden-
ziaincuriositàmorbosanelcon-
fronti della sessualità e dei geni-
tali, giochi dai contenuti forte-
mente erotizzati sia soli che in

compagniadiuncoetaneo,con-
dotte sessualizzate accompa-
gnate da sentimenti di colpa e
vergogna evidenziati da un
comportamento che la porta a
spogliarsi,essereeccitata,toccar-
si igenitali».Ancheper lasecon-
da bambina la perizia spiega
che«presenta i segni specifici in
relazioneaduna esposizione ad

un trauma sessuale». Si eviden-
zianoancheoggi «segnie sinto-
mi tipici di un disturbo
post-traumatico da stress come
disturbi del sonno, dell’alimen-
tazione,perdita di controllo de-
gli sfinteri...».Martedìprossimo
davantialgipTamburelliaTivo-
li, saranno esposte le conclusio-
ni depositate e gli avvocati e i

consulentidei sette indagatipo-
trannodiscuterle.Ma giàora re-
agiscono: «Periti viziati da un
pregudizio di fondo ossia quel-
lo che gli abusi siano stati com-
messi. E poi hanno fatto trop-
po:nonsi sonolimitati a testare
la capacità di testimoniare dei
minori,ma li hanno interrogati
sui fatti oggetto di indagini».

●  ●

«I bambini di Rignano idonei a testimoniare»
I tre periti della procura: due dei quattro coinvolti nell’incidente probatorio distinguono realtà da fantasia, hanno subito
gli abusi che raccontono. La difesa: «Periti viziati da un pregiudizio di fondo: quello che gli abusi siano stati commessi»

■ / Roma

■ di Massimo Solani inviato a Montalto di Castro (Viterbo)

«IO TI DICO una cosa brut-

ta...adesso mi ricordo, Patrizia

che era cattiva no? Faceva i gio-

chi tutti cattivi». Ma chi è Patrizia?

«Patrizia è quella cattiva...». La pe-

rizia racconta degli incontri tra le

duebambineelaprofessoressaGigan-
te, uno dei periti. Patrizia sarebbe Pa-
triziaDelMeglio,unamaestramoglie
dell'autore tv Gianfranco Scancarel-
lo, ambedue indagati insieme con le
altre maestre Marisa Pucci, Silvana
Magalotti, Assunta Pisani, nonchè al-
la bidella Cristina Lunerti e al benzi-

naio cingalese Kelum Weramuni De
Silva. La bambina racconta la storia
del castello edeigiochi cattivi: «Quel-
lo della patatina che faceva il solleti-
co, lo faceva a tutti quanti i bambini
piccoli e lo faceva in un castello mol-
to lontano. E alla domanda di cosa
succedesse inquelcastello labimbari-
sponde: «Tutte cose brutte».
Patrizia «.. aveva i peli tutti addosso,
però era una persona che trasforma
in un orso...era una magia...faceva le
magie...al castello...e poi c'era Mauri-
zio che era cattivissimo e faceva le co-
se brutte». Ancora Patrizia «..faceva
tutti i giorni la bua ai bambini con le
punture grossissime...giù in negozio,
dentro il castelloc'eraunnegozio,do-
vec'eranotuttecosette...legommeal-
la fragola, le gomme alla menta, le

bigbabole ledavano aibambini però
sono cattive». «Con la patatina - rac-
conta ancora la bimba alla professo-
ressa Gigante - adesso te lo spiego be-
ne bene; con un pelouche facevano
fare il solletico alla patatina dei bam-
bini».
Il perito incalza, fa domande anche
sul contesto. Alla bambina più gran-
de domanda, perché hai cambiato
scuola? «Ho cambiato scuola perché
inquell’altra, senonsenevannoicat-
tivi, non possiamo più andare a scuo-
la». E alla bimba più piccola, chi sono
icattivi?«Perché è successaunastoria
a Rignano...no? Abbiamo raccontato
tutto alle nostre mamme, quello che
èsuccesso...quellocheèsuccessonon
me lo ricordo più...una cosa bruttissi-
maatuttinoi...iosonovenutaquaap-

posta».Dovesonosuccessequesteco-
se brutte? Chiede la consulente, e la
bimba risponde: «A scuola, c'era la
maestra Patrizia mi ricordo».
La bambina spiega di essere venuta
dalla consulente «per parlare dei se-
greti». Parla poi di alcuni giochi con
lamaestraMarisaedi«statuecheface-
vanolospogliarello inunastanzasot-

to la scuola». Qui secondo quanto
spiega la bambina alla consulente
«giocavamo con delle statue che si
spogliavano da sole, erano maschi e
femmine, parlavano e si divertiva-
no...e noi eravamocome sonovestita
io, con il grembiulino e poi ce lo leva-
vano mentre i vestiti ce li tenevano».
Ma dove succedevano queste cose?
Chiedelaconsulente:«Datutte lepar-
ti, nella scuola, fuori dalla scuola, sot-
to quella stanza...giardino». Poi il rac-
contoallapsicologa si sofferma suco-
sa facevano a casa della maestra Patri-
zia: «Facevamo i giochetti...a me mi
facevano arrossare la patatina lo sai
con l'asciugamano, non era neppure
bagnato, lo strusciavano e allora mi
hanno fatto arrossare tutta la patati-
na».  m.buc.

Le accuse MimumI fatti

«Credere ai fatti», diceva lo slo-
gan elettorale che il 28 maggio
scorsohaportato il sindacodiessi-
noSalvatoreCaraiper la terzavol-
ta sullo scranno di primo cittadi-
no di Montalto di Castro. E i fatti
a cui credere, oggi, dicono che il
ComunedelViterbesehainnesta-
todi tutta fretta la retromarciaan-
nullandoleduedetermine(lapri-
ma per complessivi 30 mila euro
afavoredi sei ragazzi il20giugno,
la seconda il 9 luglio per altri cin-
que mila euro a favore di un setti-
mo, il nipote del sindaco stesso)
con le quali Carai aveva deciso di
“prestare”5milaeuroatestaaset-
te degli otto giovani, tutti mino-
renni, accusati di aver stuprato
una sedicenne nella notte fra il
21 e il 22 maggio scorso. Una re-
voca tanto frettolosa quanto im-
barazzata, ma che certo non can-
cella il putiferio che la decisione
del sindaco ha scatenato su que-

sta cittadina di mare ieri quasi as-
sopita fra le spiagge di sabbia ne-
ra, giù al Lido, e la canicola del
centro storico sulla collina. Per-
ché se in tutta Italia era tempesta
sui fatti di Montalto, con interro-
gazioni parlamentari e richieste
didimissionidelprimocittadino,
qui nell’epicentro del tifone una
calmairrealecircondava l’edificio
biancoedesertocheospitagliuffi-
cidel Comune. Dove ieri mattina
sono addirittura entrati i carabi-
nieri, chiamati da alcuni membri
dell’opposizione, per avere copia
dei due documenti con cui Carai
ha deciso gli stanziamenti. Cin-
quemilaeurodarestituire intren-
tadue comode rate mensili. Co-
me un frigorifero.
Dal canto suo, dopo le giustifica-
zioni date due giorni fa e un timi-
do tentativo di parare le polemi-
che, ieri il sindaco Carai è stato
praticamente irrintracciabile. «È

in viaggio, di rientro dalla Roma-
nia», spiegava una impiegata co-
munale. In serata, rientrato, dice-
va di avere davanti «un periodo
di riflessione e consultazioni»,
per decidere come uscire dalla vi-
cenda. Più in fretta hanno fatto
buona parte delle 7600 anime
che abitano di norma da queste
parti. «Il sindaco l’ha fattagrossa -
confida unragazzo davanti adun
caffè nel corso cittadino - lascia-
mo perdere la questione
“morale” relativa allo stupro, è il
precedentecheèpericoloso.Ades-
so io prendo, commetto un reato

poi vado in Comune a chiedere
che mi prestino i soldi per l'avvo-
cato. Anch'io sono povero, devo-
no darli anche a me». Si fa presto
a dire di lasciar perdere «la que-
stione morale relativa allo stu-
pro» se poi sta tutto lì il proble-
ma. Lo stupro di una ragazzina di
cui sono accusati altri otto mino-
renni, fra i quali il nipote del sin-
daco e un parente lontano di un
assessore. Entrambi beneficiari di
quel gentile contributo per cui
adesso quasi tutta Italia chiede le
dimissioni del primo cittadino.
Una percentuale ben più alta di
quellache aMontalto sembravo-
ler parlare con sicurezza e sdegno
della violenza sessuale. Perché il
paese è piccolo, ci si conosce tutti
e leparentelesi intrecciano.Eallo-
ra capita che più di qualcuno ti
venga a dire che «quelli sono bra-
vi ragazzi» e che «quella lì è una
poco di buono». Come meravi-
gliarsiallorache lei, lavittima,og-
gi ripeta di essere stata lasciata so-

la, di aver visto amici e conoscen-
ti che le voltavano le spalle. Tanti
quanto oggi la “cercano” per soli-
darietà (un sacco di politici), per
aiutarla a difendersi, come han-
no proposto i comici Dario Ver-
gassola e David Riondino, che
lanciano una sottoscrizione.
Appoggi sinceri che rimbalzano
contro il politichese: «È vero che
esisteladifesad’ufficio -commen-
ta Alessandro Ansidoni, capo-
gruppo dell'Ulivo in Consiglio
Comunale e avvocato - ma dob-
biamo distinguere la questione
dell'opportunità certo discutibile
di un atto simile dalla preoccupa-
zione per questi ragazzi che sono
presunti innocenti e hanno biso-
gno di aiuto per avere la miglior
difesa possibile». Cavilli, distin-
guo machiavellici per una storia
cheper molti merita un solo fina-
le: le dimissioni del sindaco. «Ma
non se ne parla nemmeno», ta-
gliacortoAnsidoni.E l’impressio-
ne, invece, è che se ne parlerà.

«Nel castello la maestra faceva giochi tutti cattivi»
Le deposizioni dei bambini. Alla domanda: cosa succedeva: «Tutte cose brutte...»

Il 10 maggio, il
Tribunale del riesame di
Roma accoglie il ricorso di
cinque dei sei arrestati e
dispone l’annullamento
dell’ordinanza di custodia
cautelare in carcere.
Escono di prigione tre
maestre della scuola «Olga
Rovere», Silvana Magalotti,
Marisa Pucci e Patrizia Del
Meglio, il marito di
quest’ultima Gianfranco
Scancarello, autore
televisivo, e un benzinaio
del paese, l’immigrato
cingalese Kelum Da Silva.
Trionfale l’uscita dal
carcere romano di
Rebibbia con parenti e
amici presenti per
accoglierli.

«Con un pelouche
facevano fare il solletico
alla patatina dei bambini»
«Ho cambiato scuola
perché c’erano i cattivi»

Mercoledì sera,
durante il telegiornale delle
20, il Tg5 ha mandato in
onda un filmato con le
immagini della perizia
effettuata dai consulenti
del gip di Tivoli, su quattro
bambini vittime dei
presunti abusi. Bufera sul
direttore del telegiornale,
Clemente Mimum, e
sull’autrice del servizio,
Anna Boiardi. Tanto che la
Procura di Tivoli ha aperto
un’inchiesta con l’ipotesi di
reato per la «pubblicazione
arbitraria di atti di cui è
proibita la divulgazione».
Secondo anche il Garante
della privacy i bambini
erano riconoscibili dal
video.

Il 24 aprile sei persone
vengono arrestate dai
carabinieri di Bracciano, in
provincia di Roma, con
l’accusa di aver narcotizzato
e drogato circa quindici
bambini tra i 5 e i 10 anni e di
averli costretti a partecipare
a giochi erotici. Gli arrestati
sono tre maestre di della
scuola materna ed
elementare di Rignano
Flaminio, il marito di una di
loro (noto autore televisivo),
una bidella e un
extracomunitario addetto a
un distributore di benzina del
paese. L’indagine era partita
nell’estate del 2006 della
denuncia di alcuni genitori
che avevano notato strani
comportamenti nei figli.

Roma, Serra lascia la Prefettura
Combatterà la corruzione

Carabinieri all'entrata della scuola 'Olga Rovere' di Rignano Flaminio Foto Massimo Percossi/Ansa

La vergogna di Montalto: «Il sindaco l’ha fatta grossa»
I cittadini contro il primo cittadino che “presta” i soldi per la difesa dei ragazzi accusati di stupro. Ma davanti alla violenza si dividono...

LE TAPPE

Vergassola e Riondino
aprono una sottoscrizione
per la vittima. Che si sente
sola e in paese c’è chi dice:
«Quella è una poco di buono»

■ Anna Tarquini / Roma

Indagati scarcerati
dopo 16 giorni

Sotto accusa il Tg5
per il video sui bambini

Le indagini partono
nell’estate del 2006

■ Da settembre sarà il nuovo
alto commissario per la lotta al-
la corruzione. Achille Serra, do-
po quattro anni, lascia la dire-
zionedella Prefetturadi Romae
approda a nuovo incarico. «De-
sidero ringraziare il Governo
per la fiducia ed il riconosci-
mento del mio impegno plu-
riennale. Assumo un altro inca-
rico di prestigio e garantisco di
profondere l’impegno di sem-
pre nell’interesse del Paese», le
primeparolediSerra.Al suopo-
sto è stato nominato Carlo Mo-
sca, negli ultimi quattro anni
Capo di Gabinetto del Ministro
dell’Interno (ruolo ora ricoper-
to da De Gennaro).
PerSerrasonotrasversaligliatte-
statidi stimae riconoscenzaper
l’impegno svolto nella capitale:
«Con lui - commenta il sindaco
di Roma, Walter Veltroni - ab-
biamoaffrontatounaserieenor-
me di grandi eventi: dalla mor-

te del Papa all’insediamento di
BenedettoXVI,daivertici inter-
nazionali alle visite di capi di
stato. Abbiamo affrontato le
emergenze del terrorismo e le
grandi sfide della sicurezza in
una metropoli. Per questi anni
di importante e leale collabora-
zione voglio ringraziare Achille
Serra a nome della città intera.
Il nuovo, prestigioso incarico
che assumerà corrisponde alla
sua esperienza e alla sua deter-
minazione». Dello stesso i mes-
saggidelpresidente dellaRegio-
ne Lazio, Marrazzo e della Pro-
vincia, Gasbarra. Così come
Gianni Alemanno (An): «Gli va
il ringraziamento per aver svol-
to il suo incarico con equilibrio
e rispetto dei ruoli istituzionali
epolitici,masoprattutto l’augu-
riodipotenziarealmassimol’at-
tività di un’authority, come
quella contro la corruzione, di
cui c’è un forte bisogno» .

IN ITALIA
Nei racconti di una bambina
si parla di un castello:
fantasia che «contestualizza»
fatti narrati con precisione
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